
RESOCONTO DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE del 21 SETTEMBRE 2017 

 

Avvio dell’Anno Pastorale 2017/2018 

 
Il Parroco ha condiviso con il Consiglio le indicazioni diocesane per il nuovo Anno Pastorale, incentrato sui primi passi della Visita 
Pastorale del Patriarca Francesco, che si aprirà ufficialmente con una Santa Messa nella Chiesa del Sacro Cuore a Mestre 
domenica 15 ottobre alle ore 15.00, a cui tutta la Comunità diocesana è invitata a partecipare. Da gennaio 2018, poi, inizierà la 
Visita vera e propria, che non sarà più rivolta alle singole parrocchie, ma alle nascenti Collaborazioni Pastorali. La Visita pastorale è 
evento di grazia, un’occasione per ricentrare la nostra vita cristiana su Gesù, affinché ogni comunità torni a gustare il Vangelo e a 
testimoniarlo. È momento privilegiato in cui il Vescovo diocesano si rapporta alla sua Chiesa e incontra il popolo di Dio, in tutte le  
sue componenti, là dove esso quotidianamente vive, rendendosi presente come fondamento visibile dell’unità della Chiesa. Il 
Vescovo desidera in primo luogo consolare, incoraggiare e, nel caso, rianimare e orientare: tutto verrà considerato con magnanimità 
e prudenza per comprendere cosa sia da incoraggiare e rafforzare oppure da correggere e ripensare, con particolare attenzione alla 
pastorale ordinaria e indicando le scelte prioritarie. Vero protagonista di tutto è lo Spirito Santo, che sempre si serve della nostra 
libertà. Sarà, inoltre, cura del Vescovo, con l’aiuto dei collaboratori e della stessa comunità visitata, valutare le strutture e gli 
strumenti a servizio della pastorale, in vista anche di una opportuna perequazione dei beni tra le comunità, in modo che non ci siano 
quelle che vivono nell’abbondanza e quelle che soffrono per mancanza del necessario. Una maggiore consapevolezza di fede ci 
domanda anche di ripensare le strutture di cui la pastorale ha bisogno e si serve. Le strutture aiutano a vivere e far vivere l’Evento 
cristiano, ossia la Parola di Dio (predicazione e catechesi), l’Eucaristia (celebrazione e adorazione) e la Carità (opere di misericordia 
spirituali e corporali). Esse vanno conservate e, se è il caso, potenziate o, comunque, sempre “rimodulate”. La prossima Visita sarà 
così anche l’occasione per riflettere e maturare una comune linea diocesana, in modo che si riequilibrino i rapporti fra le parrocchie e 
le nascenti Collaborazioni pastorali. 
Come noto, la nostra Parrocchia è chiamata a collaborare con la Parrocchia di Santa Rita, con la quale esistono già legami personali 
di reciproca conoscenza ed amicizia da valorizzare; nei prossimi mesi dovrà emergere soprattutto il “Cenacolo”, cioè il gruppo di laici 
che si mette a servizio della collaborazione pastorale a supporto dei sacerdoti. Nel corso dell'anno pastorale, saranno innanzitutto 
riproposte le iniziative comunitarie già vissute dalle due parrocchie lo scorso anno (Settimana della Parola, Celebrazioni penitenziali, 
Feste patronali), in attesa di poterne gradualmente individuare e attuare anche altre. 
 
Per quanto riguarda più specificamente la nostra Parrocchia, il Parroco ha indicato come prioritario per tutti i Gruppi un cammino di  
crescita verso una maggiore sensibilità spirituale, in modo che tutti, a cominciare da chi collabora alla vita comunitaria, cerchino di 
vivere un più intenso rapporto personale con il Signore e curino maggiormente la preghiera personale; se manca un contatto vitale 
continuo con il Signore, la vita di fede e la Comunità rischiano di sfaldarsi un po' alla volta. Resta sostanzialmente confermato il 
cammino dello scorso anno: 

• la Catechesi dei fanciulli e ragazzi fissata alla domenica, a partire dalla S. Messa delle ore 9.30, con le varie tappe ed 
incontri anche con i genitori. Si è notato che molti ragazzi la domenica mattina sono impegnati anche in attività sportive di 
vario genere, ma la concomitanza con altri impegni ci sarebbe anche in tutti gli altri giorni della settimana. 
Sostanzialmente, partecipare fedelmente alla catechesi è una questione di coerenza con le scelte fatte e di serietà 
personale. Il Gruppo Catechisti è sempre alla ricerca di persone volonterose ... 

• le attività dei Gruppi Giovani e Giovanissimi, con l’Adorazione Eucaristica e la cena mensile, oltre agli incontri formativi e i 
vari servizi; 

• l’incontro settimanale ricreativo per gli anziani; 
• le attività dei Gruppi di Ascolto, del Gruppo Liturgico, della Fraternità Ecumenica, la Catechesi degli Adulti. 
 

Per quanto riguarda il Gruppo NOI, si sta organizzando per sabato 11 novembre un incontro con un sacerdote missionario, che darà 
la sua testimonianza in merito alla reale situazione dei campi profughi in Libia. Si cercherà di intensificare (compatibilmente con la 
disponibilità delle forze in campo) il numero degli appuntamenti conviviali nel corso dell'anno, rivolgendone qualcuno anche alle 
famiglie. Per quanto riguarda, infine, il Grande Presepio, si cercherà di poterlo allestire in una collocazione più visibile; servono 
comunque nuove forze al gruppo di artisti che lo realizza, chiunque voglia offrirsi sarà bene accetto.  
 
Varie ed eventuali 

 

• Stanno diventando urgenti i lavori di restauro dell'organo, sia nelle parti lignee gravemente intaccate dai tarli che in quelle 
meccaniche ormai usurate dal tempo e dall'utilizzo; si stanno cercando contributi e finanziamenti, essendo la cifra 
necessaria abbastanza impegnativa, ma - al momento - con scarso esito. 

 
• In vista di un parziale rinnovamento del Consiglio Pastorale Parrocchiale, sono state individuate alcune persone a cui 

proporre la collaborazione con gli attuali componenti e la partecipazione alle riunioni.  
 


